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Sono stati presentati 
dal Sindaco Antonio 
Concina i due nuovi 
assessori che entra-
no a far parte della 
Giunta. 
Si tratta di un orvie-

tano illustre, Marco Marino, 
titolare le Museo delle Cera-
miche, esponente di spicco 
della politica orvietana, uno 
dei fondatori di Orvieto Libe-
ra, movimento che ha portato 
alla vittoria l’attuale sindaco, 
e di un orvietano che torna, 
Leonardo Brugiotti, architet-
to. Il primo andrà a sostituire 

Marco Sciarra al Turismo e 
Commercio acquisendo an-
che la delega alla Cultura (in 
pratica un “super” assesso-
rato) e il secondo assume le 
deleghe all’Urbanistica.
C’è molto lavoro da fare 
per entrambi. Al Turismo, 
Commercio e Cultura, c’è 
da trovare la quadratura del 
cerchio a una serie quasi 
infinita di criticità, di soffe-
renze; all’Urbanistica c’è da 
riordinare una città che non 
ne vuol sapere di darsi una 
regolata. Sono queste le ulti-
me (in ordine temporale, non 
crediamo assoluto) carte che 
il Sindaco Concina ha messo 
sul tavolo. 
Una coppia d’assi su cui il 
Sindaco stesso ripone estre-
ma fiducia, e che, se messi 
in condizioni di lavorare, po-
trebbero assicurare un ap-
porto certamente di qualità 
alla politica di governo della 
attuale amministrazione. Il 
primo scoglio da superare 

è il Bilancio. Giugno è mese 
caldo, ma mai quanto sono 
caldi  i conti che attendono di 
essere quadrati. Tra dichia-
razioni, comunicati stampa, 
congiunti e disgiunti, il mon-
do politico orvietano è in fer-
mento quasi come se la cam-
pagna elettorale si sia già, 
assai poco silenziosamente, 
messa in moto. E il Bilancio 
non aiuta. E nemmeno il co-
gnome “Stella”. 
Nel frattempo la Farmacia 
Comunale sarà venduta, i 
docenti della Scuola Comu-
nale di Musica sono senza 

stipendio, il Centro Studi sta 
con un piede nella fossa, la 
Biblioteca rischia di aprire 
solo su appuntamento. E poi 
le medie di Ciconia stanno al 
Geometri, il Geometri sta al 
Palazzetto, il Classico e l’Isti-
tuto d’Arte stanno alla Ca-
serma Piave, le cuoche stan-
no al Pozzo di San Patrizio, 
le bibliotecarie a spasso, in-
somma in questa città, da un 
po’ di tempo a questa parte, 
niente sta più al proprio po-
sto. Quindi un assessore che 
si presenta dicendo “Orvieto 
è la mia casa e cercherò di 
tenerla in ordine” potrebbe 
essere la svolta rassettatrice 
che tutti stavamo aspettando. 
Siamo troppo ottimisti? Chis-
sà ... Come dice Sciarra, di-
missionario non per protesta 
ma per necessità, “basta con 
le cose seriose. Ben vengano 
le cose serie e ben venga un 
pizzico di ironia”. Vallo un 
po’ a dire al maestro Gaz-
zurra ...

Due nuovi assessori in 
città. Benvenuti a bordo.
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Curiosità, politica, natura, 
sociale, economia, gossip, ...
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Bicincittà 2011 mette in sella i più piccoli.
Un pomeriggio caldo 
ma fortunatamente 
ventilato ha fatto da 

cornice alla 26° edizione di Bi-
cincittà che si è svolta ad Or-
vieto sabato 28 maggio. 
La classica pedalata non com-
petitiva per le famiglie e gli 
amatori organizzata dall’Uisp 
che promuove aria pulita, mo-
bilità urbana e città a misura 
dei cittadini, si è svolta pres-
so il Parco Urbano del Paglia 
in località Ciconia ed ha visto 
montare in sella soprattutto i 
più piccoli.

“Molto apprezzato è 
stato il giro lungo dalla 
zona dei laghetti fino a 
via della Cava ed otti-
mo è il connubio con la 
manifestazione Gioca 
con l’Avis - dicono gli 
organizzatori del Comi-
tato Uisp di Orvieto - i 
bambini hanno in que-
sto modo potuto pra-
ticare anche altri sport 
oltre alla bici, come la 
scherma e il volley e in-
fine hanno fatto meren-
da tutti insieme”.

L’artista di questo mese è 
Max pecoriello:

Max Pecoriello nasce a Roma 
nel 1969, dove vive e lavora 

come manager commerciale. Il 
suo amore per il disegno lo porta, 

all’età di 19 anni, ad iniziare una per-
sonale formazione artstica, volta all’ap-

profondimento di tecniche pittoriche clas-
siche e moderne, applicate, sopratutto allo 

studio anatomico del corpo umano. Oggi abbina la sua esperienza, 
maturata nel corso degli anni, alla grande passione per la musica 
blues, rock e jazz, ritraendo, in modo originale e del tutto persona-
le, famosi cantanti della scena musicale internazionale.
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il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...  Anche tu in copertinA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

• Progettazione e preventivi gratuiti
• Pagamenti rateali 6 mesi Tasso ø
Da noi puoi trovare anche soggiorni, 
camere, camerette e complementi...

ORVIETO SCALO
Via delle Querce, 35/A

Tel. 0763.450182 - Fax 0763.450185
Aperto sabato e domenica pomeriggio

Rapina alla Cassa di Ri-
sparmio di Terni e narni.

Ha aspettato 
l’orario di chiusu-
ra ed è entrato in 
modo da risulta-
re l’ultimo cliente 
della giornata. 
Armato di taglie-

rino e con il volto nasco-
sto dietro ad un paio di 
occhiali da sole, un uomo 
è così riuscito ad entrare 
nella filiale della Cassa 
di Risparmio di Terni e Narni di 
Via Angelo Costanzi ad Orvie-
to Scalo.
Qui, dopo aver minaccia-
to l’impiegata allo sportello, 
il malvivente si sarebbe fatto 
consegnare circa 4 mila euro 

prima di darsi alla fuga.
Immediatamente avvisati della 
rapina, sono giunti sul posto i 
Carabinieri della Compagnia 
di Orvieto che oltre ad ascolta-
re i dipendenti dello sportello 
e alcuni passanti che erano sul 
posto, e aver acquisito mate-
riale su cui indagare, hanno 
attivato un pronto servizio an-
tirapina con posti di blocco in 
zona dislocati sulle principali 
vie di fuga.
Purtroppo l’uomo è riuscito a 
far perdere le proprie tracce 
ma gli inquirenti hanno acqui-
sito i filmati del circuito inter-
no di sorveglianza che, oltre a 
chiarire la dinamica dei fatti, 
potrebbero dare un volto al ra-
pinatore.
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AMORE
A quel sentimento
intenso
Dio poteva dar cansenso
se non all’amore
Verso di lui
la natura
la famiglia
tutto ciò che ci circonda
Un espressione immensa
che da un senso
alla nostra esistenza

Gaetano Presciuttini
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Il Ministero delle Politiche 
Agricole ed Ambientali ha re-
centemente approvato la mo-
difica del Disciplinare della 
DOC Lago di Corbara, intro-
ducendo così la possibilità di 
produrre vini bianchi DOC, 
oltre ai già contemplati e rino-
mati rossi. Tale decisione, pre-
sa in considerazione dell’alta 
vocazione viticola di questa 
meravigliosa area umbra, ha 
permesso al Consorzio Lago 
di Corbara DOC di delimitare 
una particolare zona di eccel-
lenza di vini bianchi attorno 
al Lago di Corbara, gia zona 
storica dell’Orvieto Classico.
“La nuova DOC bianca, - 
spiega Niccolò Barberani, 
presidente del Consorzio, 
- sarà prodotta con vini da 
uvaggio Grechetto, uva prin-
cipe del nostro comprensorio 
e Sauvignon Blanc, inserito 
giustamente in quanto uva or-
mai tipica della zona. E’ stata 

in oltre introdotta la possibi-
lità di produrre vini DOC da 
monovitigno, tra i quali spic-
ca la varietà Vermentino, da 
sempre nei nostri territori e re-
centemente riscoperta e molto 
apprezzata.”
“Nasce quindi, - continua 
Barberani, - la DOC Lago di 
Corbara “Vermentino”, con 
il giusto riconoscimento del 
Ministero per la grande vo-
cazione della nostra zona per 
questo vitigno che da epoca 
medioevale e’ coltivata nel-
le nostre terre. Si tratta di 
una nuova opportunità per le 
aziende del nostro consorzio 
di confermare le eccellenze ti-
piche del territorio sui diversi 
mercati.”
Le aziende che fanno parte at-
tualmente del Consorzio Lago 
di Corbara sono: Barberani, 
Castello di Corbara, Decu-
gnano dei Barbi, Falesco e 
Fattoria di Salviano.

DOC “Lago di Corbara”. 
nasce il “Vermentino”.
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a cura di Monica Riccio

Verso l’apertura il parco 
termale di parrano.

Il parco termale “Bagno del 
Diavolo” è situato ai pie-
di del paese di Parrano. E’ 
costituito da due vasche 
di acqua termale e da una 
struttura di legno con bar, 
spogliatoi e stanza massag-
gi. Di particolare pregio le 
qualità terapeutiche dell’ac-

qua termale (bicarbonato 
carbonica alcalino terrosa 
ipotermale), ottima sia per 
la diminuzione di disturbi 
digestivi che per la cura di 
disfunzioni epatiche.
Da giugno a settembre il 
parco termale sarà fruibile 
anche nelle ore notturne con 

numerose attività cul-
turali e musicali. Per tutto il 
periodo estivo, una settima-
na al mese, nella splendida 
cornice del Fosso del Bagno 
andrà in scena il “Parrano 
Meet The World”, per incon-
trare e conoscere culture e 
costumi di tutto il mondo. 

Particolare attenzione an-
che per i giovani musicisti 
locali, che saranno chiama-
ti a suonare per il “Diavolo 
Festival”, un concorso per 
giovani band emergenti. Il 
Parco Termale ospiterà an-
che il primo “Parrano Blues 
Festival”.
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“Una città a misura
di bambino”.

“Una città a misura di bam-
bino”, lo slogan scelto come 
filo conduttore per la quinta 
edizione del “Premio Food 
Village”, ha fatto veramente 
centro. 
La conferma si è avuta con la 
risposta “cartacea”, in diver-
se forme espressive, con la 
quale i ragazzi orvietani nati 
tra il 2001 e il 205, hanno 
dato prova di avere corret-
tamente interpretato il senso 
dell’iniziativa. 
La squadra messa in campo 
dal Food Village ha fatto il 
resto, contando sulla dispo-
nibilità e la costruttiva par-
tecipazione degli gli uomini 

della Polizia Stradale, 
con in testa il comandante 
Stefano Spagnoli, e sulla po-
liforme adattabilità del bra-
vissimo Gianluca Foresi.

CLASSI PREMIATE:
1^ D - Scuola Primaria Ci-
conia
2^ A - Scuola Primaria Or-
vieto Scalo
3^A - Scuola Primaria Pora-
no
4^ A e B - Scuola Primaria 
Orvieto Centro
Premio speciale al laborato-
rio di educazione stradale di 
Orvieto Scalo.
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L’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico del Comune di Orvieto, 
dal 6 giugno 2011, ha cam-
biato sede. 
I nuovi uffici si trovano ora al 

piano terra del Pa-
lazzo Comunale in 
Piazza della Repub-
blica n. 6 (accanto ai Vigili 
Urbani). 

nuova sede per l’Ufficio 
Relazioni con il pubblico.
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Nella Concattedrale di Todi, 
Danilo, Riccardo e Darek sono 
stati ordinati Diaconi della 
Chiesa di Orvieto-Todi dall’ 
amministratore apostolico, 
Arcivescovo Mons. Giovanni 

Marra. Numerose le autorità 
civili e militari intervenute. E 
inoltre tanti giovani, uomini e 
donne, parenti e amici, fedeli 
venuti da quasi tutte le parroc-
chie, ma soprattutto i sacer-
doti della diocesi, quasi tutti, 
stretti intorno all’Arcivescovo 
per concelebrare l’evento.
Dopo la presentazione dei 
candidati all’Arcivescovo da 
parte di Mons. Marconi, Ret-
tore del Seminario di Assisi, 
Mons. Marra ha tenuto l’ome-
lia della quale riportiamo al-
cuni brani. “Non posso na-
scondere la mia commozione 
e la mia gioia - ha detto Mons. 
Marra - nel vedere qui rac-
colto, in questo straordinario 
tempio Concattedrale di Todi, 
tutto il popolo di Dio della Dio-
cesi di Orvieto-Todi. Commo-
zione e gioia perché qui vedo 
la Chiesa riunita nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spi-
rito Santo. L’ordinazione dia-

conale per questi giovani è un 
momento di grande gioia per-
ché è un passo importante per 
essere al servizio del popolo 
di Dio. Ringrazio i familiari e 
quanti hanno collaborato alla 

loro formazione e in modo 
speciale i rappresentanti delle 
parrocchie dove hanno svolto 
e continuano a svolgere il ser-
vizio pastorale”.

La festa della Madon-
na della Cava edizione 

2011 chiude con un resoconto 
positivo, data l’affluenza di pub-
blico, - nonostante le numero-
se feste in contemporanea, - e 
l’inaspettato gradimento per la 
merenda in piazza. 
L’entusiasmo è stato così gradito 
dai Cavajoli che la oramai tra-
dizionale “spaghettata di mez-
zanotte” della domenica ha visto 
anche un “bis preventivo” il sa-
bato sera.
BIGLIETTI VINCENTI
Premie de ‘na vorta
1. ventiquattro bottije de vino - 
1660

2. quindice litre d’olio - 1002
3. un prosciutto de porco - 1068
4. ‘na form’e cacio - 1889
5. un bòno pizza pe’ 4 perzone - 
2584
6. du’ metre de sarciccia - 1436
7. ‘n salame - 2243
Premi moderni
1. soggiorno di una settimana per 4
persone (o 2 sett. 2 pers.) - 111
2. televisore 27’’ LCD full hd - 2859
3. set di padelle Lagostina - 767
4. buono tappezzeria € 100 - 2589
5. cena per due persone - 1037
6. phon asciugacapelli - 2813
7. buono benzina € 50 - 544
i premi possono essere ritirati presso 
il Pozzo della Cava entro il 29 giugno 
2011

Danilo, Riccardo e Da-
rek ordinati diaconi.

Successo per la Festa
della Madonna della Cava.
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Salvezza! L’Orvietana 
resta in serie D.

Alla fine ne doveva restare 
solo una, e la palma della 
salvezza è finita, più che 
meritatamente, nelle mani 
dell’Orvietana Calcio. L’er-
ba del “Luigi 
Muzi” di Orvie-
to, ancora una 
volta, come un 
anno fa, ha scel-
to la squadra di 
casa, regalan-
do alla società 
b i a n c o r o s s a , 
e ai tanti tifo-
si accorsi, una 
salvezza con i 
fiocchi. Fiocchi 
annodati tutti, 
uno per uno, da 
Silvano Fiorucci, 
il tecnico che, 
come un anno 
fa, ha preso 
per mano una 
squadra quasi allo sbando 
e ne ha fatto un gruppo di 
uomini affamati di gloria. 
L’Orvietana resta dunque in 
serie D e da domani dovrà 

necessariamente fare i conti 
con un riassetto societario 
ormai non più rinviabile. 
Nel cassetto ci sono molti 
progetti, molte cose da fare 

e molte da sistemare, c’è 
da capire come ripartire e 
da dove, sopratutto con chi, 
ma almeno il campionato è 
salvo. 
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Diffusa ovunque, molto 
venduta anche in abbo-
namento e disponibile 

nelle edicole più attrezzate, 
“Traveller International” la ri-
vista di viaggi e turismo più 
importante del mondo distri-
buita dal Gruppo Condé Nast 
dedica un ampio servizio del 
numero di maggio, ad Orvie-
to che giudica uno dei luoghi 
più belli d’Italia. 
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Da Reggio Emilia, dove il Tri-
colore è nato, fino a Torino, 
dove avrà luogo il secondo 
raduno dell’Associazione na-
zionale vigili del fuoco. At-
traversando il Belpaese che 
quest’anno celebra i 150 anni 
della sua unità e percorrendo 
qualcosa come 3.700 chilo-
metri.
La staffetta del Motoclub dei 
Vigili del Fuoco ha così fatto 
tappa nella città del Duomo, 
per far arrivare anche sulla 
Rupe la bandiera verde, bian-
ca e rossa e proseguire il suo 
viaggio lungo tutto il territorio 
nazionale.
A ricevere la delegazione è 
stato il sindaco Antonio Con-

cina insieme al presidente del 
consiglio comunale Marco 
Frizza. 
Entrambi hanno ringraziato 
pubblicamente il corpo dei 
Vigili del Fuoco. In partico-
lare, il comandante provin-
ciale Michele Zappia che ha 
ricordato come è nata questa 
iniziativa e l’intera sezione 
di Orvieto diretta da Luciano 
Sabatini per la tempestivi-
tà e l’impegno con cui ogni 
giorno sono al servizio dei 
cittadini. Ad entrambi, gli 
amministratori hanno donato 
simbolicamente la spilla che 
raffigura lo stemma comuna-
le e l’opuscolo che ne spiega 
il significato

9

Staffetta del Motoclub 
dei Vigili del Fuoco. eV
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TIII° Torneo dei Quartieri

“Corrado Spatola”.
L’Associazione Sportiva Or-
vieto Basket e l’Associazione 
Corrado Spatola con il patro-
cinio del Comune di Orvieto 
/ Assessorato allo Sport e con 
la collaborazione dell’A.S.D. 
Arrapaho Basket, organiz-
zano,  dal 15 al 18 giugno 
all’aperto al campo della 
scuola media “Luca Signorel-
li”, il II° Torneo dei Quartieri 
di Basket Città di Orvieto - 
Corrado Spatola.
Le emozioni vissute nell’edi-
zione 2010 hanno dimostrato 
che il tempo non ha per nulla 
scalfito la magia delle serate 
di basket al “mitico” campo 
“Luca Signorelli” sede “sto-
rica” delle passate edizioni. 
Tanta la gente che ha parteci-
pato lo scorso anno alla ma-
nifestazione, tantissimi i bam-
bini del minibasket ed i loro 
genitori, tanti i giovani che si 
sono sfidati nelle gare all’ul-
timo canestro ma soprattutto 
tanti gli amici di “Corrado”.
“E’ stato bello - dicono Stefa-
no Biagioli presidente dell’Or-
vieto Basket e Diego Carlo 
Spatola Presidente dell’Asso-
ciazione ‘Corrado Spatola’ - 
vedere i piccolissimi del mini-
basket sfidarsi e poi correre a 
tifare per ‘i grandi’, così come 
bello è stato l’agonismo, la 
professionalità e l’onore con 
cui, senior e junior, hanno in-

dossato la maglia dei 
quattro quartieri. Alla 
fine abbiamo vinto tutti ed a 
tutti va il ringraziamento per 
aver contribuito al succes-
so del torneo che vorremmo 
fare in modo che non scom-
paia mai più. A tal proposito 
è stata creata anche l’Asso-
ciazione ‘Corrado Spatola’ 
nata appunto con lo scopo di 
promuovere questa iniziativa, 
ma non solo; infatti l’Associa-
zione si pone come obiettivo 
la realizzazione di iniziative 
aventi finalità sociali, cultu-
rali, sportive e ricreative me-
diante l’organizzazione di 
manifestazioni rivolte in par-
ticolare alle esigenze dei gio-
vani. La serata del 16 giugno 
sarà completamente dedicata 
a tutti coloro che hanno mi-
litato nelle file della nostra 
Società ed hanno provato il 
‘brivido’ di giocare al campo 
delle scuole medie”.

Anche quest’anno la famiglia 
Spatola assegnerà una bor-
sa di studio al giovane che 
si sarà distinto nel corso del-
la stagione - oltre che per le 
capacità sportive - per aver 
tenuto un comportamento 
corretto nell’ambito del cam-
pionato di appartenenza con-
traddistinto da serietà, lealtà 
ed impegno.
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Parlando di  tecniche di 
pesca, una delle più di-

vertenti ed  impegnative è la pesca 
cosiddetta  “alla passata” che può 
essere definita come l’università del-
la pesca in acque dolci, soprattutto 
se si insidiano i pesci a galla o a 
mezz’acqua. 
I fiumi appenninici, e quindi anche 
il nostro Paglia,  sono quelli che più 
si prestano a praticare la pesca alla 
passata con attrezzature leggere, 
in quanto presentano un continuo 
alternarsi di buche, piane, raschi e 
veloci correntine, habitat ideale per 
barbi e cavedani, che sono le pre-
de per eccellenza di questa tecnica. 
Per praticare in condizioni ottimali e 
con successo la pesca a galla o a 
mezz’acqua bisognerebbe trovarsi 
in un luogo con abbondante pre-
senza di grossi pesci ben disposti a 
entrare in competizione alimentare 
e con minima presenza di minuta-
glia che di solito disturba l’azione di 
pesca.
Il tutto dovrà essere all’insegna del-

la leggerez-
za, l’ideale 
è una mor-
bida bolo-
gnese ad 
azione 2 o 3 
di lunghezza 
non superio-
re ai 6 metri 
dato l’am-
biente in cui 
ci troviamo, 
ed  in gra-
do di gestire 
senza troppi 
problemi le 
sottil issime 
grammature 
che si impie-
gano per la 

lenza, spesso intorno ai 0,10 g, so-
prattutto quando si intende praticare 

la pesca a galla. Come abbinamen-
to alla bolognese  l’ideale è  un mu-
linello a bobina conica, con frizione 
anteriore o posteriore a seconda dei 
gusti, anche se è da preferire  la pri-
ma per la maggiore dimensione dei 
dischi che rendono il meccanismo 
più  affidabile. Per quanto riguarda 
il resto dell’attrezzatura, teniamo 
presente che si tratta di una pesca 
di movimento quindi completeranno 
l’attrezzatura gilet, zaino, guadino a 
mano, stivaloni alla coscia o alla 
vita, e un sacchetto di bigattini, che 
restano l’esca migliore.
Il bigattino deve essere innescato 
trasversalmente su amo del 22/24, 
preferibilmente  senza ardiglione, 
accorgimento che non ne  compro-
metta la vitalità per evitare un sicuro 
rifiuto da parte del pesce. Soprattut-
to pescando a galla, ne serve una 
buona quantità perché è indispen-
sabile mantenere il pesce in attività 
e in costante competizione alimen-
tare, quindi quasi ad ogni passata 
è opportuno farne pervenire una 
piccola quantità sulla linea di pesca 
immediatamente prima di lanciare, 
cosicché il bigattino innescato scen-
da assieme a quelli lanciati come 
pastura. Sono sufficienti 4 o 5 larve 
alla volta e si potrà di volta in vol-
ta fare qualche passata senza lan-
ciarne,  tutto sta nel sapere valutare 
quanto il pesce mangia e in base a 
ciò regolarsi con la pasturazione. 
Tra le esche alternative, soprattutto 
per quanto riguarda il periodo esti-
vo, si possono usare il lombrico, il 
mais, la frutta, il sambuco, le more 
e le ciliegie (soprattutto dove sono 
presenti alberi lungo il corso d’ac-
qua che garantiscono una naturale 
pasturazione del luogo). Chiara-
mente con tali esche si potrà pesca-
re un po’più “pesanti”, proprio in 
virtù del diverso comportamento che 
hanno in acqua rispetto ai bigattini 

e se da una parte soprattutto la frut-
ta richiede una buona pasturazio-
ne preventiva per essere efficace, 
dall’altra gioca un ruolo importante 
dal punto di vista della selettività, 
selezionando notevolmente la taglia 
del pesce. Se si adopera  la ciliegia, 
questa deve essere privata del noc-
ciolo e la tecnica migliore per farlo è 
quella di metterla in bocca, succhia-
re e sputarlo via: il risultato è sicuro 
e sorprendente! 
Per la montatura,  uno schema di 
lenza molto efficace nella pesca a 
galla o a mezz’acqua, peraltro as-
sai veloce da realizzare, può essere 
il seguente: galleggiante 4X8, (0,10 
g di tenuta), madre lenza 0,12, n. 
3 pallini del 12, n. 3 pallini del 13, 
finale dello 0,08, amo n. 24.
 Il terminale e l’amo andranno veri-
ficati con una certa frequenza e rim-
piazzati se danneggiati . L’esca inve-
ce è necessario verificarla ad ogni 
passata e sostituirla assai spesso. 
Un’altro importante accorgimento 
riguarda il montaggio del galleg-
giante. Per evitare, o perlomeno ri-
durre notevolmente i fastidiosissimi 
grovigli che possono crearsi a se-
guito di una slamata o una ferrata 
a vuoto, è importante che l’ultimo 
gommino di fissaggio sia sporgen-
te di circa 1 cm. rispetto alla deri-
va (astina) del galleggiante e che 

l’anellino passafilo  sia collocato 
esattamente alla base dell’antenna. 
I pallini spaccati vanno montati con 
cura servendosi dell’apposita pinza, 
centrandoli perfettamente e strin-
gendoli  quanto basta, per non dan-
neggiare il filo ed avere la possibilità 
di spostarli all’occorrenza durante 
l’azione di pesca.
Anche madre lenza e finali devono 
essere perfettamente funzionali e 
non presentare segni di danneggia-
mento ed è importante  conservar-
li stesi delle apposite scatole che li 
tengono anche al riparo dalla luce, 
in alternativa possono andare bene 
anche le classiche stecche di plasti-
ca o sughero (che occupano meno 
spazio), a patto che non siano lì 
avvolti da troppo tempo perché  gli 
angoli di piegatura e il chiodino per 
fissare l’asola a lungo andare pos-
sono creare punti deboli che in pe-
sca potrebbero farci perdere il pesce 
della giornata. Ed ora, via sul fiume,  
cercando di rispettare i pinnuti e di 
rilasciarli (se possibile)  sani  e guiz-
zanti nelle loro acque.
renato rosciarelli
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www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Tecniche di pesca:  la pesca alla passata.
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Un “Luigi Muzi” così colorato 
e colmo di stelle dell’atletica 
sarà difficile da dimenticare. 
Nella giornata dedicata alla 
figura di Luca Coscioni, or-
vietano, esponente politico di 
spicco, maratoneta, lo stadio 
orvietano ha ospitato il se-
condo memorial a lui dedi-
cato offrendo uno spettacolo 
sportivo senza precedenti in 
città. 
Al di là dell’ottima organiz-
zazione come sempre messa 
in campo da Libertas Orvieto 
e assessorato allo Sport, ciò 
che più ha impressionato è il 
vedere fianco a fianco atleti 
di casa e astri del firmamento 
sportivo italiano e straniero, 
gareggiare e confrontarsi in 
uno spirito di grande compe-
tizione. 
Ambiziosamente “anticame-
ra” del ben più blasonato 
Golden Gala di Roma, 
culla del meglio dell’at-
letica mondiale, l’edizio-
ne numero due del “Co-
scioni” ad Orvieto ha 
riscosso, com’era 
nelle previsioni, 
vista la brillan-
te starting list, 
un enorme 
s u c c e s s o , 
anche sen-

za l’annunciata e poi sfumata 
presenza di Oscar Pistorius. 
Presenza di lusso invece con-
fermata e densa di attesa per 
il keniota Ezekiel Kemboi, 
campione del mondo 2009 
nei 3000 siepi, sceso per l’oc-
casione in pista sui 1500 e 
vittorioso, come da copione. 
Applausi e tanta curiosità per 
la nazionale juniores 4×100 
maschile e per la 4×100 
femminile entrambe prota-
goniste anche oggi con una 
prestazione di livello. 
Tra gli orvietani ottima prova 
per Giacomo Befani nell’asta 
che si piazza secondo con la 
misura 4,60 dietro a Sergio 
D’Orio che sale sul gradino 
più alto del podio con 5,10 
mt. 
Prestazione sottotono nei 400 
femminile per la campiones-
sa italiana Benedetta Cecca-
relli.
Una giornata di grande 
sport ma anche di ricordo 
e riflessione sull’attività di 

Luca Coscioni. 
Presente la famiglia 

dell’indimenticato 

C o s c i o n i , 
la madre 
Anna Cristi-
na, il padre 
Rodolfo e la 
sorella Mo-
nica.
“Una gior-
nata di 
sport fe-
l i c e m e n t e 
r i u s c i t a , 
– afferma 
R o b e r t a 
Tardani, as-
sessore allo 
Sport del 
comune di 
Orvieto, – 
con tanti atleti di spesso-
re. 
La città di Orvieto si è di-
mostrata ancora una vol-
ta pienamente all’altez-
za nell’organizzazione di 
grandi eventi sportivi. Sia-
mo felici ed orgogliosi.”
Accoglienza perfetta ga-
rantita dallo staff della 
Libertas Orvieto che ha 
saputo mantenere altissimi 
gli standard offerti. 
Appuntamento quindi alla 
prossima edizione per un 
evento che a pieno titolo 
fa parte ormai delle gran-
di manifestazioni sporti-
ve che la città di Orvieto 
conserva gelosamente nel 
cuore. 
E via ufficiale alla stagio-
ne dell’atletica orvietana 
che di qui a fine settembre 
regalerà ancora, ne siamo 
certi, innumerevoli e sor-
prendenti emozioni.

12

2° MeMORIAL “LUCA COSCIOnI”.
La grande atletica giovane a Orvieto.

Questi i principali  risultati ottenuti nel meeting di Orvieto:
Ottimi risultati, domenica 22 
maggio, al II Memorial Luca 
Coscioni di Orvieto (TR). 
Su tutti il 2,28 dell’altista Sil-
vano chesani. 
Il giovane poliziotto ha in-
nalzato di 2 centimetri il fre-
sco primato personale (2,26 
lo scorso 8 maggio a Trento) 
e stabilito anche la migliore 
prestazione italiana stagio-
nale all’aperto nonchè mini-
mo B per i prossimi Mondiali 
di Daegu. 
Il 22enne trentino era entra-
to in gara a 2,09, quota fa-
cilmente risolta così come il 
successivo 2,15. 
Primo errore a 2,20, supera-
to alla seconda prova come 
ha poi fatto a 2,24. 
Il 2,28 è, quindi, arrivato 
all’ultimo assalto a dispo-

sizione per 
poi conce-
dersi anche 
tre assal-
ti, senza 
fortuna, a 
2,30. 
Alle sue 
spalle sono 
finiti il cara-
biniere ni-
cola ciotti 
(2,24) e Fi-
lippo cam-
pioli (Eserci-
to/2,22).
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2° MeMORIAL “LUCA COSCIOnI”.
La grande atletica giovane a Orvieto.

Questi i principali  risultati ottenuti nel meeting di Orvieto:
Praticamente la finale di 
un campionato italiano i 
100hs. 
La spunta la campionessa 
assoluta Marzia caravelli 
(Cus Cagliari), la più velo-
ce di tutte in 13.23 (+0.4) 
davanti a Veronica Borsi 
(Fiamme Gialle), 13.28 e 
personal best, la tricolo-
re indoor Giulia pennella 
(Esercito/13.48) e l’eptatle-
ta Francesca Doveri (Eser-
cito/13.68).

P a s -

sando alle barriere inter-
medie, vittoria e importante 
progresso per lo junior Josè 
Bencosme (Fiamme Gialle). 
L’ostacolista, già bronzo 
mondiale Allievi nel 2009, 
ad Orvieto ha corso in 
50.66, primato personale e 
attuale migliore prestazione 
mondiale Juniores dell’anno 
sui 400hs. 
Sempre in chiave giovanile, 
ma sui 110hs, il rientran-

te junior ivan Mach di 
pa l m s t e i n 

(Fiamme Gialle) la spunta al 
fotofinish – complice anche 
l’ultimo ostacolo incocciato 
– su hassane Fofana (Ber-
gamo 1959 Creberg). 
Per entrambi il crono dice 
14.05 (+0.8), ovvero ampia-
mente entro lo standard fe-
derale (14.25) per i prossimi 
Europei di categoria a Tallin. 
Nello sprint l’azzurro Simo-
ne collio (Fiamme Gialle), 
esordisce e vince in 10.58 
(+1.1), precedendo l’avie-
re Marco torrieri (10.82) 
e lo junior Giovanni Gal-
bieri (Insieme New Foods 
VR/10.85).

I 200 vanno ad Alessan-
dro cavallaro (Sport 

Club Catania) con 
21.48 (+1.7) su 

roberto Donati 
(Esercito/21.68) 
e lo junior Al-
berto rontini 
(Atl. 85 Fa-
enza), 21.69 
(+0.8). 

Nel lungo at-
terra più lon-

tano di tutti il 
finanziere ema-

nuele catania, 
7,85 (+1.5). 

Secondo emanuele 
Formichetti (SM Eser-

cito), 7,78 (+1.1), terzo 

Stefano Dacastello (Fiam-
me Gialle), 7,72 (+1.2). 

Nel disco Giovanni Faloci 
(Fiamme Gialle) ha la me-
glio con 59,86 sul 57.80 
dell’aviere Marco Zitelli. 

La velocità femminile vede il 
successo dell’ostacolista Ve-
ronica Borsi (11.75/+0.8) 
sui 100 davanti a Giulia 
Arcioni (Forestale), 11.84 
(-0.7), seguita dalle solda-
tesse ilenia Draisci (11.91) 
e Jessica paoletta (11.96) 
e da Audrey Alloh (Fiamme 
Azzurre/11.96).

OK chiara Bazzoni, com-
ponente della 4×400 azzur-
ra primatista d’Italia, 53.33 
sul giro di pista, mentre sui 
200, prima è tiziana Gras-
so (CUS Parma) in 24.22 
(-0.8). 

A segno anche le due 
4×100 dell’Italia junior con 
il quartetto maschile, Mo-
scetti-Spotti-Valbonesi-
Galbieri, al traguardo in 
40.69, mentre la formazio-
ne femminile con De Fazio-
riva-Bongiorni-hooper ha 
portato il testimone all’arri-
vo in 45.52. 


